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Il patto Cairo-Tripoli-Damasco 

Prospettive e 
ragioni della 

Federazione araba 
La creazione di una Fede­

razione delle repubbliche ara­
be (l'ormata per ora dall'Egit­
to. dalla Libia e dalla Siria, 
ma aperta « a tutti gli Stati 
arabi che hanno fede nell'u­
nità araba e che agiscono per 
una società araba socialista 
e unitaria ») è stata accolta 
da commenti disparati e con­
traddittori. Gli israeliani han 
no manifestato al tempo stes­
so indifferenza, ironia (« mi­
litarmente non staremo peg­
gio di prima », ha detto in so­
stanza Dayan) e una preoc­
cupazione più simulata che 
sentita, destinata soprattutto 
n giustificare nuove richie­
ste agli USA di aiuti politici, 
finanziari e bellici. 

Il Times di Londra ha 
espi esso « profondo scettici­
smo » sui risultati pratici del­
la federazione, e ha fatto del 
pesante sarcasmo su quella 
che ha chiamato « la cattiva 
abitudine degli Stati arabi di 
mordere politicamente più di 
quello che essi sono in grado 
di masticare ». Secondo il Ti­
mes gli scopi della federazio­
ne sono essenzialmente politi­
ci e tattici: legandosi a due 
governi « radicali ». Sadat re­
plica alle critiche di chi lo 
accusa di essere andato 
« troppo avanti e troppo in 
fretta verso un compromesso 
con Israele », ed ammonisce 
gli israeliani e le grandi po­
tenze che. se la sua modera­
zione non dà buoni risultati, 
c'è sempre la possibilità di 
ritornare ad una politica « fai-
chesca », cioè dura: per Ghed-
dafi — secondo il Times — 
la federazione è un'occasione 
per rafforzare il suo presti­
gio: per i siriani, infine, un 
mezzo per ritornare ad una 
e politica araba attiva ». da 
cui si erano distolti per un 
troppo lungo periodo. 

In Francia, i giornali di de­
stra. come il Figaro e l'Auro­
re. hanno subito sollevato il 
problema degli aerei Mirage 
forniti a Tripoli (con la clau­
sola. si afferma a Parigi, che 
non saranno mai usati con­
tro Israele). Federandosi con 
Egitto e Siria, la Libia di­
venta belligerante, e quindi 
— scrive la stampa anti-ara-
ba — pone il governo Cha-
ban Delmas di fronte al di­
lemma: o interrompere le for­
niture di Mirage a Tripoli, o 
riprendere gli invii degli stes­
si aerei a Israele, che ne ha 
già comprati e pagati 50. 

Le Monde (forse il più im­
portante fra i giornali specia­
lizzati in politica estera) ha 
dedicato all'avvenimento un 
rilievo eccezionale: un artico­
lo di fondo e due pagine di 
informazioni, corrispondenze e 
commenti. Sia il fondo, sia 
la corrispondenza del Cairo di 
Roland Delcour, sottolineano 
il carattere militante del di­
scorso con cui Sadat ha an­
nunciato la federazione (« nes­
sun trattato e nessun negozia­
to con Israele ». « nessuna ri­
nuncia ad un solo pollice dei 
territori occupati ». « nessuna 
rinuncia e nessun mercanteg­
giamento per ciò che riguar­
da la causa palestinese ») e 
« l'entusiasmo che l'accordo di 
Bengasi ha suscitato fra i 
palestinesi ». 

Philippe Simonnot. dopo 
aver esaminato le risorse dei 
tre Stati, arriva alla conclu­
sione che essi formano « un 
insieme perfettamente vi­
tale ». grazie anche alle im­
mense ricchezze petrolifere li­
biche i cui proventi potran­
no essere più utilmente inve­
stiti in Egitto e in Siria che 
nei paesi europei, come avvie­
ne attualmente data la scar­
sa capacità di assorbimento 
della Libia stessa, ancora 
troppo poco sviluppata. 

Eric Rouleau (ben noto 
esperto di problemi medio -
orientali) nota che con la fede­
razione inter araba Sadat si 
allontana dalla politica di 
« crescente disimpegno » nei 
confronti del mondo arabo 
praticata negli ultimi anni del­
la sua vita da Nasser. ed at­
tribuisce al cattivo andamen­
to della missione Jarring la 
svolta egiziana Accettando di 
negoziare la pace, la diplo­
mazia del Cairo dava per 
scontato il fatto che Israele 
avrebbe fatto delle concessio­
ni. e che gli Stati Uniti avreb­
bero esercitato delle pressio­
ni su Tel Aviv, per indurla al­
la moderazione. Ma ciò non è 
avvenuto A questo punto — 
secondo Rouleau — « la posi­
zione dei dirigenti egiziani di 
fronte all'opinione pubblica e 
all'esercito è diventata molto 
delicata. Era necessario pre­
vedere l'alternativa della ri­
presa delle ostilità, ineluttabi 
le ai loro occhi, dato che 
Israele rifiuta la restituzione 
dei territori occupati » Secon 
do Rouleau. « il territorio libi 
co offre alla RAU un'apprez 
zabile " profondità strategi 
ca ", mentre quello della Si­
na le permette di dislocare 
i suoi caccia bombardieri a 
meno di cento km dalle fnin 
tiere israeliane In caso di ri 
presa della " guerra d'usu­
ra ". la riattivazione del fron­
te orientale (cioè si nano, 
Nd.R.) alleggerirebbe in mo­
do considerevole le forze egi-
siane sul Canale di Suez». 

A Mosca la Pravda ha com­
itato la federazione scri­

vendo che « più della metà 
della popolazione del mondo 
arabo vive in questi tre pae­
si che dispongono di grandi 
risorse economiche e natura­
li... e la cui caratteristica più 
importante è l'antimperiali-
smo progressista. Il consolida­
mento dei regimi arabi pro­
gressisti rafforza il fronte co­
mune nella lotta antimperia­
lista... Questa crescente uni­
tà assicurerà la vittoria fina­
le contro le forze dell'aggres­
sione, del sionismo e del neo­
colonialismo nel Medio Orien­
te ». 

Si può concludere questa pa­
noramica ponendo l'accento su 
quello che sembra essere Io 
aspetto più evidente e meno 
opinabile dell'avvenimento: di 
fronte alla defezione di uno 
degli alleati (la Giordania di 
Hussein, impegnata ormai so­
lo a reprimere il movimento 
palestinese e a tessere intri­
ghi sotterranei con Tel Aviv), 
alle difficoltà della missione 
Jarring, al doppio gioco di 
Washington e alle manovre 
del governo israeliano, che 
finge di volere la pace, ma 
intanto consolida l'occupazio­
ne di Golan, della Cisgiorda-
ma e del Sinai con la coloniz­
zazione dei territori mediante 
fattorie, strade, aeroporti e 
nuovi centri abitati esclusiva­
mente da contadini - soldati 
ebrei, due dei paesi arabi più 
esposti all'aggressione sento­
no il bisogno di stringere in­
timi legami con un terzo, ric­
chissimo e politicamente atti­
vissimo dopo la rivoluzione 
repubblicana. A parte le spe­
ranze di un più rapido e sicu­
ro sviluppo economico e socia­
le è naturale la tendenza a 
coalizzare le forze in vista di 
una possibile ripresa del con­
flitto, che certo non è « ine­
luttabile », ma non si può 
nemmeno escludere. Il tem­
po dirà se la nuova federa­
zione sarà più feconda e du­
ratura di altre che l'hanno 
preceduta dal febbraio del '58 
in poi. 

Arminio Savioli 

In una nota inoltrata al Dipartimento di Stato americano 

L'Egitto chiede urgenti 
spiegazioni» sui Phantom 

Ambiguo atteggiamento degli Stati Uniti dinanzi alle « condizioni » poste da Allon 
per la riapertura del canale di Suez — I quattro punti di Tel Aviv — I sovietici si 

oppongono ad una trattativa, con i « buoni uffici » USA 

GERUSALEMME — Attivisti di un gruppo israeliano di estrema destra si scontrano con la poli­
zia sul monte del Tempio, uno dei e luoghi santi » venerati da musulmani ed ebrei. 

Nuovi sviluppi distensivi nei rapporti fra i due paesi 

LA SQUADRA Di GINNASTICA CINESE 
INVITATA A GAREGGIARE NEGLI USA 
Soddisfazione della Casa Bianca per il prossimo vi aggio in America dei giocatori di ping pong di 
Pechino - Invitati anche atleti della RDT • Tenni sti da tavolo cinesi a Londra nell'inverno prossimo 

WASHINGTON. 21 
Il portavoce della Casa 

Bianca. Ziegler. ha dichiarar 
to ieri sera — commentando 
la notizia del prossimo viag­
gio di una squadra di ten­
nis da tavolo cinese negli 
Stati Uniti, notizia data dal 
presidente dell'associazione di 
tennis da tavolo americana. 
Graham Steenhoven — che 

Accordo 
commerciale 
tra Santiago 

e Pechino 

SANTIAGO DEL CILE. 21. 
Il governo cileno e la Re­

pubblica popolare cinese han­
no concluso un accordo com­
merciale, il primo da quando 
i due paesi hanno stabilito 
normali relazioni diplomati­
che. tre mesi fa. In base al­
l'accordo. Cile e Cina costi­
tuiranno una commissione mi­
sta che si riunirà ogni anno. 
alternativamente, a Santiago 
ed a Pechino. L'accordo è 
stato firmato a Santiago dal 
vice ministro del commercio 
estero cinese Ciu Hua-min e 
dal ministro dell'economia del 
Cile Pedro Vuskovtc. 

Secondo fonti ufficiali la Ci­
na è interessata principalmen 
te all'acquisto di rame e ni­
trati. mentre il Cile avrebbe 
Intenzione di importare riso. 
semi di soia ed alcuni prodot­
ti industriali La delegazione 
cinese, con a capo il vice 
ministro Ciu Hua-mm, è giun­
ta a Santiago all'inizio del 
mese e si prevede che la 
sua visita durerà ancora pa­
recchi giorni per d i r u t e 
re specifici problemi commer­
ciali 

Moro riceve 

Scen Ping 
Il ministro degli esteri, on. 

Moro, ha ricevuto alla Farne­
sina, in visita di cortesia, 
l'ambasciatore della Repubbli­
ca popolare cinese, Scen Ping. 

Nixon. favorevole a questa vi­
sita, potrebbe ricevere i com­
ponenti della squadra ospite. 
Ziegler ha precisato che la 
questione sarà discussa doma­
ni mattina da Nixon e da Stee­
nhoven, espressamente invita­
to alla Casa Bianca 

Il portavoce ha aggiunto che 
una visita di giocatori cinesi 
di tennis da tavolo negli Stati 
Uniti è benvenuta ed ha ricor­
dato che Nixon. favorevole al­
la moltiplicazione dei contatti 
tra gli Stati Uniti e la Cina 
popolare, il 14 aprile scorso 
ha dato assicurazioni che 1 
visitatori cinesi non avranno 
alcuna difficoltà nell 'ottenere 
i visti necessari per entrare 
negli Stati Uniti. 

Dal canto suo. il Diparti­
mento di Stato ha indicato di 
non prevedere grandi difficol­
tà per l'ingresso negli USA 
di una squadra di giocatori 
cinesi di tennis da tavolo e 
dei giornalisti che l'accompa-
sneranno La visita — ha pe­
rò precisato un portavoce — 
è « un'iniziativa puramente 
privata in cui non ha avuto 
parte alcuna il governo» Le 
date del viaggio dei giocatori 
cinesi e degli incontri che es­
si potranno disoutare negli 
Stati Uniti non sono ancora 
note. 

Si è appreso oggi che le 
squadre nazionali di ginnasti. 
ca delia Cina popolare e del­
la Repubblica democratica te­
desca sono state invitate a 
partecipare ad una riunione 
intemazionale di ginnastica 
che si svolgerà a Miami, in 
Florida, il 5 giugno prossi­
mo. La notizia è stata data 
dal presidente della Federa 
zione statunitense di ginnasti­
ca, Frank Bae, il quale ha 
dichiarato- « Abbiamo una du­
plice ragione per invitare I 
cinesi e i tedesco-orientali: de­
sideriamo che 1 nostri ginna­
sti si misurino con loro e vo­
gliamo vederli alla prova ». 

• • • 

SHANGHAI. 21 
La Cina ha accettato l'invi 

to ad inviare in Gran Breta 
gna una sua squadra di ten­
nis da tavolo, lo ha annuncia 
to oggi il presidente dell'asso­
ciazione inglese di tennis da 
tavolo, Charles Wyles, ti qua­
le ha aggiunto che i particola­
ri della visita non sono stati 
ancora messi a punto ma che 
essa avverrà probabilmente 
quest'anno in dicembre o nel 
gennaio dell'anno prossimo. 

Sarà firmato un accordo commerciale 

Ministro ungherese 

invitato a Pechino 
BUDAPEST. 21 * 

Il ministro ungherese per 
il commercio estero, Jozsef 
Biro, è partito alla volta di 
Pechino su invito del gover­
no cinese. Nel corso della vi­
sita, che durerà una settima­
na, sarà firmato tra i due 
paesi un accordo commercia­
le per l'anno in corso. Biro 
visiterà anche la Fiera di 
Canton e si recherà quindi 
nella Repubblica democrati­
ca popolare coreana. 

La visita del ministro del 
commercio estero è la prima 
che una personalità di gover­
no ungherese compie in Cina 
da molti anni a questa parte 
n fatto che essa si svolga 
dietro invito del governo ci­
nese acquista un particolare 
interesse nel momento in cui 
si moltiplicano i segni di un 
rinnovato interesse cinese per 

l'ampliamento della coopera­
zione con tutti i paesi. 

I rapporti interstatali tra 
Ungheria e Cina si sono man­
tenuti ad un certo livello no­
nostante le polemiche degli 
ultimi anni tra i partiti. L'Un­
gheria è rappresentata a Pe­
chino da una ambasciata e 
l'agenzia di stampa unghere­
se, la MTI. ha un ufficio nel­
la capitale cinese. Anche 
l'ambasciata cinese a Buda­
pest è in funzione. 

L'anno scorso, il vice-mini­
stro del commercio estero un­
gherese. Tordai. e il vice-
ministro del commercio estero 
cinese, Ciu Hua-min. firmaro­
no a Pechino un accordo com­
merciale e di pagamento, che 
prevedeva un aumento del 27 
per cento degli scambi tra 
i due paesi. 
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WASHINGTON. 21 
Il vice-premier israeliano, ge­

nerale Yigal Allon, ha confer­
mato oggi, parlando con i gior­
nalisti, di aver sottoposto al 
segretario di Stato americano, 
Rogers, nel colloquio di ieri, 
le « condizioni » di Israe­
le per una riapertura del Ca­
nale di Suez. Israele chiede: 
1) che l'Egitto proclami la 
fine dello stato di guerra con 
Israele; 2) la riva orientale 
del Canale, eventualmente eva­
cuata dagli israeliani, non de­
ve essere occupata da truppe 
egiziano-sovietiche o dalla Fe­
derazione degli Stati arabi; 
3) il ritiro delle truppe israe­
liane non deve comportare al­
cun impegno israeliano per Ja 
evacuazione del rimanente dei 
territori arabi occupati ne al­
cuna rinuncia alle annessio­
ni; 4) il Canale « non deve 
essere utilizzato per scopi mi­
litari contro Israele ». 

In altri termini, il governo 
di Tel Aviv respinge nettamen­
te l'impostazione egiziana, se­
condo la quale il ritiro parzia­
le degli israeliani dalla riva 
orientale e la riapertura del 
Canale dovrebbero essere il 
primo passo verso l'applicazio­
ne integrale della risoluzione 
del Consiglio di sicurezza dello 
ONU. 

Secondo Allon, il rappresen­
tante del Consiglio di sicurez­
za, ambasciatore Jarring, do­
vrebbe restare al di fuori dei 
colloqui intesi a realizzare un 
accordo sul Canale, che « do­
vrebbe essere negoziato dalle 
parti interessate, con i buoni 
uffici degli Stati Uniti». 

Il portavoce del Dipartimen­
to di Stato ha dichiarato che 
la piattaforma esposta da Allon 
è conforme a quella illustra­
ta nei memorandum conse­
gnati dal primo ministro 
israeliano, signora Meir, allo 
ambasciatore americano a Tel 
Aviv, Barbour, e dall'amba­
sciatore israeliano a Washin­
gton al sottosegretario di Sta­
to, Joseph Sisco, nella stes­
sa giornata di ieri. Secondo 
Il Dipartimento di Stato, la 
piattaforma israeliana « costi­
tuisce una base per ulteriori 
negoziati su accordi provviso­
ri, in vista della riapertura 
del Canale di Suez » e gli Sta­
ti Uniti « comunicheranno al 
Cairo il punto di vista israe­
liano, anche se esso non cor­
risponde esattamente ai loro 
obiettivi ». 

Secondo fonti bene infor­
mate, il segretario di Stato 
ha « accettato » la posizione 
israeliana di cui al punto due. 
ccn la riserva che tecnici egi 
ziani non appartenenti alle 
forze armate potranno attra­
versare il Canale e sorveglia­
re o preparare le operazioni 
di riapertura dalla riva orien­
tale 

II rappresentante america­
no alle conversazioni quadri­
partite sul Medio Oriente. 
Bush, ha più tardi sottoposto 
le « condizioni » israeliane al 
rappresentanti sovietico, bri­
tannico e francese, a New 
York. Secondo quanto si è ap 
preso, il rappresentante sovie­
tico Malik, si è vivamente op­
posto. nel corso della riunio­
ne, a qualsiasi forma di « ar­
bitrato » americano fra il Cai­
ro e Tel Aviv nella discussio­
ne sulla riapertura del Cana­
le di Suez. 

IL CAIRO, 21 
L'Egitto ha chiesto agli Sta 

ti Uniti «urgenti spiegazioni 
ufficiali » sulle notizie relati 
ve a nuove forniture di cac 
eia bombardieri supersonici 
Phantom americani a Israe­
le. Lo annuncia oggi il quoti­
diano Al Ahram, aggiungendo 
che l'Egitto ha fatto notare di 
aver già smentito le notizie se­
condo le quali avrebbe ricevu­
to un contingente di caccia­
bombardieri supersonici dalla 
Unione Sovietica. In questa 
situazione, la consegna tei 
nuovi Phantom « pub signifi­
care soltanto che gli Sta'] 
Uniti rafforzano l'occupazione 
israeliana di territori arabi ». 

La stampa egiziana pubbli­
ca Intanto oggi le dichiarazio­
ni fatte dal vice-premier e mi­
nistro degli esteri. Riad. al suo 
rientro da Mosca, secondo »e 
quali «la situazione nel Me­
dio Oriente è molto grave». 
e il comunicato egiziano-sovie­
tico, che conferma la «piena 
identità di vedute • dei due 
paesi e l'intesa raggiunta per 
• misure comuni dirette a nor­
malizzare la situazione e a 
consolidare la pace e la sica-
rezza nella regione». 

Conferenza stampo 
del rappresentante 

dell'OLP alla 
Casa della Cultura 

Abu Omar, rappresentante 
dell'Organizzazione di Libera­
zione della Palestina (OLP), 
terrà una conferenza a Ro­
ma domani alle ore 11. 

La conferenza, che si terrà 
presso la Casa della Cultura, 
in Via dsi Corso 267. è orga­
nizzata dal Comitato italiano 
di solidarietà col popolo pale­
stinese; lo stesso comitato, in 
collaborazione con l'ALZAIA 
e con l'ARCL presenta una se­
lezione di manifesti pale­
stinesi. 

La mostra sarà Inaugurata 
il 24 aprile alle ore 16\30 nei 
locali dell'ALZAIA, a Via del­
la Minerva 5, Roma, 

DALLA PRIMA PAGINA 
Attacco 

ed istituzionale appare ina­
deguato si abbia il coraggio di 
modificarlo », ha detto Lom­
bardi, aggiungendo però subi­
to dopo che « la possibilità di 
affrontare costruttivamente i 
problemi di natura costituzio­
nale supporrebbe una situazio­
ne politica ragionevolmente 
stabile e concorde » nel dare 
soddisfazione al padronato. 

Con il che si torna, di col­
po, alle velleità reazionarie. Si 
vuole la disciplina produttiva 
ma si rifiuta la democrazia 
economica; ogni cittadino do­
vrebbe preoccuparsi delle sor­
ti del capitalista ma si rifiu-
ta un uso sociale della pro­
prietà. Lombardi ha citato 
l'URSS, un paese dove si pro­
gettano insieme aumento del­
la produttività e dei salari: 
vorrebbe fare come in URSS. 
escluso, naturalmente il tra­
sferimento dei mezzi di prò 
duzione in proprietà pubbli­
ca e sociale. Ciò significa, og­
gettivamente. chiedere un po­
tere dittatoriale per gli im­
prenditori nella società, entra­
re in conflitto aperto e dram­
matico con le istanze di li­
bertà dei lavoratori. Per far 
questo Lombardi prospetta un 
nuovo sciopero del capitale, 
il mancato sviluppo degli in 
vestimenti, per costringere 
parlamento e sindacati a ce­
dere alla speculazione edili­
zia. a pareggiare i debiti del 
padronato tessile lasciandolo 
arbitro dell'occupazione ope­
raia. O concedere tutto al pa­
dronato oppure questo ci re­
galerà recessione economica, 
disoccupazione, scontri sempre 
più aspri nelle fabbriche e 
fuori. E" un ricatto che è pos­
sibile fare impunemente sol­
tanto di fronte a governi, 
come quelli espressi dal cen­
tro-sinistra. deboli e un po' 
servili. I dirigenti confindu­
striali sono davvero inconten­
tabili se Lombardi ha potuto 
irridere persino alle « sterili 
chiose » che l'on. La Malfa 
fa alla politica economica na­
zionale, dicendo che non gli 
basta la buona volontà ma 
chiede « fatti ». 

Ciò è emerso bene dall'inter­
vento del ministro Gava. il 
quale ha detto di parlare « a 
nome del governo »; implici­
tamente quindi anche dei pre­
senti Giolitti e Ferrari Aggra­
di, in seguito chiamati inu 
tilmente a prendere la paro­
la dall'assemblea, con grida 
ironiche. Per Gava il padro­
nato ha ragione da vendere 
e il governo non avrebbe 
nient'altro da fare che cerca­
re di creargli le condizioni per 
aumentare i profitti. Gava è 
persino favorevole alla re­
pressione del diritto di scio­
pero. vietandolo per « sciope­
ri politici che non abbiano a 
che fare con la preservazione 
delle libertà essenziali », di­
chiarando praticamene illega­
li le azioni di lotta che si 
conducono per le riforme. Al­
la fine, il ministro — pur non 
riscuotendo l'unanimità di una 
assemblea riscaldata dal di­
scorso estremista di Lombar­
di — ha chiesto « eomprensio 
ne » per un governo il cui 
scopo principale sarebbe quel­
lo di varare, nei prossimi 
giorni, misure congiunturali di 
sostegno al padronato. 

Il grande problema, su cui 
l'ossessione reazionaria della 
Confindustria tende ad elimi­
nare ogni margine di discus­
sione. è quello politico di fon 
do delle riforme di struttu 
ra e della democrazia. Citan 
do un articolo del compagno 
Enrico Berlinguer. Lombardi 
ha contestato al PCI il dirit­
to di proporsi di portare la 
classe operaia ad essere clas­
se egemone, dirigente della so­
cietà. Per Lombardi la socie­
tà deve essere governata e in 
proporzionata composizione dei 
rispettivi interessi con quelli 
di tutte le altre componenti ». 
il che allude al governo di 
una società per azioni, in cui 
ognuno conta per quel capi 
tale di cui s'è appropriato, non 
come singolo cittadino. Nien 
te egemonia, dunque, della 
maggioranza degli uomini in 
quanto lavoratori, ma coman 
do degli interessi; rifiuto al 
la radice della democrazia 
reale. Da dove nascono, se 
non da questa pretesa, la ten­
sione. lo scontro, il ma lesse 
re attuale della società ita 
liana? La stessa Confindustria 
ha presentato all'assemblea 
una relazione nella quale di­
ce di rappresentare 85.924 im­
prese nelle quali lavorano 2 
milioni e 544 mila persone. 
Anche a prendere per buoni 
questi dati. la Confindustria 
non rappresenta più di un 
terzo dell'industria italiana. 
che occupa quasi otto mi­
lioni di persone. Quando 
Lombardi difende e il siste­
ma ». rimane sempre da sa­
pere, rispetto agli stessi im­
prenditori. se si tratta dei si­
stema che va bene a deter­
minati gruppi finanziari oppu 
re quello che sarebbe più con­
facente alle imprese a parte­
cipazione statale, o alla mas 
gioranza delle imprese, che 
sono pìccole o medie: quello 
della Confindustria è un esem 
pio di egemonia che non so­
lo lascia insoddisfatta la so 
cietà. ma si realizza spesso 
anche al di fuori e contro più 
razionali scelte imprendito­
riali. 

DC 
spregiudicato, i canali entro 
i quali far scorrere una onda 
ta di destra. Un rappresentan 
te della destra tradizionale del 
la DC. Ravaioli — forse solo 
più sincero di altri — ieri 
mattina ha detto al Consiglio 
nazionale che non solo biso­
gna escludere «oonì contatto 

col PCI ». ma che bisogna an 
dare alla ricerca di voti fa 
scisti, attirando « la cosiddel 
ta destra psicologica, che og 
gì viene spinta verso il MSI » 
Questo discorso ha indubbia 
mente le caratteristiche di un 
segno dei tempi, a pochi gior 
ni di distanza dal comizio del 
deputato d e. Greggi al « Dal 
Verme » di Milano in presen 
za dei manganel latori fascisti. 
e facendo ricorso ai loro stes 
si argomenti. Dello stesso to 
no. del resto, è stato il di 
scorso di Gonella. di piena 
adesione alla linea Forlani. 
Egli ha sottolineato la possi 
bihtà di formule diverse dal 
centro sinistra e aperte a de­
stra e, su un altro terreno, 
le remore della segreteria d.c. 
al processo di unità sindaca­
le. Il capo gruppo dei senato­
ri d .c . il doroteo Spagnolli. 
il quale ha imperniato il prò 
prio intervento sulla necessi­
tà della ricerca di voti a de­
stra. ha detto che « il sinda­
cato appare purtroppo sem­
pre più guidato dalla strate­
gia eversiva comunista, e 
(ciò) pone il problema di ri­
solvere legislativamente il 
problema ». 

La ricerca di voti, in vista 
del 13 giugno, è quindi indi­
rizzata a destra, e perfino 
espressamente rivolta all'elet­
torato fascista o potenzialmen­
te fascista. Anche questo ò da 
mettersi sul conto del neo­
conservatorismo di cui la re­
lazione Forlani è stata l'ulti­
ma espressione. 

Nel pomeriggio hanno par­
lato Piccoli. Granelli, Sullo, 
Marconi. Arnaud. Modino e. 
infine, Andreotti. Gli uomini 
più vicini a Forlani — ed in 
particolare il portavoce più 
accreditato del segretario de. 
il fanfaniano Arnaud — ten­
dono a sottolineare che il di­
scorso di Forlani non è un 
l'atto pre elettorale, ma una 
scelta di linea che vale « pri­
ma e dopo il 13 giugno ». Ar­
naud ha specificato che le pos­
sibili alternative al centro si­
nistra sono s< almeno due », 
« anche se quantitativamente 
appena sufficienti » (bicolore 
col PSI e accordo di centro­
destra col PLI?). Sul caratte­
re ultimativo della linea-For-
lani pare, però, che vi siano 
stati dissensi anche all'interno 
della corrente fanfaniana, tan­
to che intorno a un mancato 
intervento di Bosco sono ger­
mogliate voci (poi. ovviamen­
te. smentite) di contrasti ab­
bastanza vivaci. 

Piccoli ha pronunciato un 
intervento che potrebbe esse­
re definito « di adeguamento » 
rispetto al discorso pronun­
ciato il giorno prima da Ru­
mor: resta da chiarire se la 
ispirazione di questa relativa 
rettifica di rotta è dovuta al 
collega di corrente (Piccoli e 
Rumor sono i capi del tron­
cone doroteo), oppure all'in­
fluenza di altri leaders. L'ex 
segretario della DC ha detto 
che occorre affrontare « con 
// necessario coraggio » il pro­
blema del partito, ed ha ri­
vendicato a sé la linea della 
equidistanza tra PSDI e PSI. 
Dopo avere parlato del PCI 
come di un partito che ha una 
linea che <* cerca di essere mi­
surata, attenta, riflessiva e 
collegata a tutto ciò che può 
muoversi sui suoi passi all'in­
terno » degli altri partiti. Pic­
coli ha soggiunto che il pro­
blema del rapporto con i co­
munisti non va cancellato, tut­
tavia, « dall'agenda delle cor­
renti de ». « Anzi — ha prose­
guito — la discussione aperta 
su questo tema entra nella lo­
gica di un grande partito che 
ha di fronte una forza di op­
posizione robusta, per tanti 
aspetti travagliata nel lungo 
viaggio del confronto con una 
realtà democratica m cui si è 
immessa » (a Piccoli sfugge 
naturalmente quanto, in que­
sta realtà, il PCI abbia inciso. 
con il suo ruolo di protagoni­
sta). L'es|ionente doroteo ha 
aggiunto the « considerazioni 
analoghe » alle sue sarebbero 
fatte « da settori della sinistra 
socialista ». 

Per il gruppo di Moro, il sen. 
Morlino ha detto, in evidente 
polemica con Arnaud, che il di­
battito dovrà proseguire, alla 
base della DC e nel confronto 
con le altre forze politiche e 
sociali, e dovrà continuare 
anche nel CN democristiano 
« quando — ha precisato — ci 
ritroveremo nell'estate »; la li­
nea politica non è un elenco 
di proposizioni dogmatiche, 
e né una lettera morta fissata 
come in un ordine testamenta­
rio ». Morlino ha anche ribadi­
to che un adeguamento interno 
della DC deve presupporre la 
« corresponsabilizzazione » di 
entrambe le correnti di sinistra 
e in particolare di quella di 
« Forze nuove ». Il basista 
Granelli ha ricordato che è 
impossibile « superare il nodo 
delle riforme teorizzando, in 
qualche modo, come dato per­
manente la collaborazione con 
la socialdemocrazia ». Fonda­
mentale — ha soggiunto — 
€ è un rapporto chiaro e non 
fondato su sterili steccati con 
l'opposizione popolare all'inter­
no di un corretto funzionamen­
to delle istituzioni ». 

Per ultimo ha parlato An­
dreotti. II capo gruppo dei de­
putati de ha affrontato vari 
temi, con una particolare sot­
tolineatura per quelli della vi 
ta parlamentare. Ha osservato 
che i partiti alleati considerano 
la DC un « male necessario » 
più che un e compartecipe gra 
dito ». Ed ha aggiunto che 
« senza un Parlamento autore 
vote, efficiente e rispettato, è 
inutile illudersi di frenare spin­
te eversive o occupazioni arbi­
trarie di "suolo politico" ». Ha 
precisato che il discorso sulle 
istituzioni non è astratto ed ha 
chiesto alla DC e alla coali­
zione una e autocritica »; il di­
scorso sulla casa « lascia scet­

tici » se non si va a fondo a 
capire come mai l'edilizia pub 
blica non ha toccato il 6 per 
cento, mentre era stato prò 
grammato un 25 per cento. 
« Si possono chiedere — ha 
detto Andreotti — forti sacri­
fici a chi ha, ma si deve avere 
la certezza di raggiungere gli 
obiettivi sociali che ci si pre­
figgono. Se no, si scontentano 
tutti. I politici debbono garan­
tire essi le soluz'oni a non affi­
darsi a tecnici che non rispon­
dono ad alcuno e non pagano 
per gli errori fatti e con'inua-
ti ». Il capogruppo de ha poi 
accennato alla necessità di far 
cessare gli « esperimenti » del 
le grandi imprese: « fanno e 
disfanno, fondono e dividono, 
statizzano e privatizzano: chi 
risponde del loro operato? ». 
In modo assai curioso, infine, 
Andreotti ha mostrato di attri 
buire all'azione parlamentare 
de la « piccola scissione » del 
« Manifesto ». 

Il segretario della CISL Ma­
cario, rispondendo a Forlani. 
ha dichiarato ieri che il segre­
tario della DC « non appare 
del tutto immune dalla tenta­
zione di partecipare o fornire 
qualche esca » all'ondata del 
« riflusso antisindacale », che 
« trova così larga eco in am­
bienti economici e politici e su 
certa stampa — ha detto Ma­
cario — non certamente disin 
sata ». 

U S A 
flitto. Than Le ha ricordato 
che i prigionieri catturati a 
Dien Bien Phu nel maggio 
1954 vennero rilasciati in ago­
sto. entro un mese dalla fir­
ma degli accordi di Ginevra. 

In America, come abbiamo 
detto, la stanchezza e l'insof­
ferenza per la guerra si fan 
no sempre più profonde. Esse 
hanno ormai toccato anche di­
rettamente il corpo di spedi­
zione americano ne IVietnam, e 
il senatore Mansfield ha rive­
lato oggi che le uccisioni di 
militari statunitensi da parte 
di loro commilitoni nel Viet­
nam sono diventate cosi fre­
quenti da indurre le autorità 
a ritirare le armi ai reparti 
appena rientrati dal combat 
timento. Mansfield ha detto 
che l'anno scorso si sono avu 
ti 209 « incidenti » di questo 
genere, contro i 96 dell'anno 
precedente. 

La realtà è che non si trat 
ta, come Mansfield ha mes 
so in chiaro, di « risse » tra 
commilitoni. Si tratta della 
uccisione di ufficiali e sot­
tufficiali da parte di soldati 
esasperati e pervasi, come 
egli ha detto, da « risentimen 
to » contro 1 comandanti II 
modo con il quale queste ucci­
sioni avvengono è quasi sem­
pre Io stesso: una bomba a 
mano lanciata nella tenda o 
nella stanza entro la quale 
l'ufficiale o il sottufficiale 
dorme. 

In una dichiarazione prena 
rata per l'apertura di un di­
battito davanti al sottocomi­
tato per i profughi del Se­
nato americano, il senatore 
Edward Kennedy ha accusato 
oggi il governo Nixon di con­
tribuire pesantemente, soprat­
tutto con 'e illimitate opera­
zioni aeree, all'aumento del­
le perdite di vite umane tra 
i civili dell'Indocina. Kennedy 
ha parlato di « bagno di san­
gue che avviene ogni giorno ». 

Secondo Kennedy nel Laos 
vi sono state 30 000 vittime 
civili, tra cui 10.000 morti, da 
quando gli Stati Uniti hanno 
intensificato i bombardamen­
ti aerei, nel 1969 Nel Vietnam 
del Sud lo scorso anno vi so­
no state non meno di 125 
mila vittime civili, tra cui 
da 25 mila a 35 mila morti. 
In Cambogia infine, dove lo 
scorso anno gli Stati Uniti 
hanno lanciato una offensiva 
di due mesi, vi sono circa 
un milione e mezzo di prò 
fughi, cioè un terzo della po­
polazione. 

Dal canto suo Nixon ha chie­
sto oggi al congresso una mas­
siccia ristrutturazione del pro­
gramma di « aiuti » all'estero. 
Nixon ha chiesto per questa 
voce del bilancio USA una 
cifra globale di 3.3 miliardi 
di dollari, di cui meno meno 
di 2 miliardi per le spese mi­
litari. Nixon vuole che il pro­
gramma di aiuti sia netta­
mente distinto in due parti: 
una dedicata alle spese per 
gli armamenti, l'altra per lo 
sviluppo economico interna­
zionale (vale a dire per eser­
citare il controllo sulle econo­
mie di altri Stati che gli USA 
«aiutano»). Per le spese mi­
litari Nixon chiede 705 milioni 
di dollari per aiuti in armi 
alla Cambogia, Corea e Tur­
chia, 510 milioni per vendita 
di armi a condizioni di favore, 
e 778 milioni per quegli aiuti 
economici definiti « assisten­
za di appoggio» (e saranno 
devoluti al Laos, Thailandia 
e Vietnam). 

SAIGON. 21. 
n generale Lcn NoL che ie­

ri aveva dato le dimissioni da 
primo ministro del governo 
fantoccio di Phnom Penh è 
stato nominato oggi mare­
sciallo ed ha ricevuto l'inca­
rico di formare il nuovo go­
verno. La decisione, che nes­
suno si attendeva, è forse do­
vuta proprio al caos che re­
gna nelle alte sfere del col­
laborazionismo cambogiano 
Nessuno dei possibili aspiran 
ti alla carica si sente forse 
abbastanza forte da poter re­
stare a lungo alla testa di un 
regime che controlla soltanto 
la capitale e. nominalmente. 
di un paese nel quale la 
guerra scatenata dagli ame 
ricani ha già creato un mi 
Itone e mezzo di profughi 

Nel Vietnam del Sud, se 
condo fonti americane, vi so 
no stati oggi I primi consi 
stenti contatti tra le truope 
del governo fantoccio e ame­
ricane che hanno iniziato da 
giorni una operazione nella 
vallata di A Shau, e le forze 
di liberazione. Ma non vengo­
no fomiti dettagli. 

Si apprende d'altra parte 
che nelle ultime 24 ore vi so­
no state decine di azioni di 
guerriglia da parte delle fora» 
del Vietnam del Sud. 


